
Revisione della disciplina sull’origine doganale dei prodotti 

doganale dell’Unione;

in particolare, l’articolo 60, paragrafo 1 del regolamento citato, secondo 

, altresì, l’articolo 60, paragrafo 2, ai sensi del quale le merci alla cui 

del paese o territorio in cui hanno subito l’ultima trasformazione o lavorazione 
sostanziale ed economicamente giustificata, effettuata presso un’impresa 

36 e l’allegato 22

che il criterio dell’origine non preferenziale di cui al 
menzionato articolo 60 consente di stabilire la nazionalità “economica” delle 
merci scambiate nel commercio ed è utilizzato per garantire l’applicazione 

adottati, per l’importazione o l’esportazione delle merci, dall’Unione o dagli Stati 

per la determinazione dell’origine doganale dei prodotti agricoli e alimentari 
salva la distinzione rispetto al luogo di provenienza, inteso, ai sensi dell’articolo 

l’alimento;

che le regole che conferiscono l’origine in base all’ultimo Paese di 

origine, come nell’esempio conosciuto dell’importazione di triplo concentrato di 

–

–



fattispecie “della lavorazione economicamente giustificata” ai fini della 

contenuto dell’informazione destinata ai consumatori mediante l’etichettatura, 
limitandosi a consentire l’identificazione e la classificazione delle merci nei 

disciplina dell’origine doganale una norma di natura fiscale che non permette, 

l’ultima trasformazione sostanziale o economicamente giustificata;

dell’attribuzione dell’origine non preferenziale, nondimeno tali norme risultano 
inadeguate e carenti ad evitare i casi di falsa evocazione dell’origine dei prodotti 

18 agosto 2000, n. 267, in particolare l’articolo 42, 1° 

si attivi nei confronti dell’ANCI (Associazione Nazionale dei Comuni) perché si 

lla disciplina sull’origine del 
codice doganale e, in particolare, attraverso la revisione dell’articolo 60 del 
regolamento (UE) n. 952/2013, finalizzata all’esclusione dei prodotti agricoli e 
alimentari dall’ambito di applicazione della stessa e conseguentemente al fine di 

quale esclusivo criterio di individuazione dell’origine dei prodotti in 
parola l’indicazione del luogo di provenienza di cui al regolamento (UE) n. 



Comune affinché gli stessi siano resi edotti dell’iniziativa di cui alla presente 
deliberazione sensibilizzandoli circa l’importanza della modifica della disciplina 
sull’origine doganale nel senso sopra riportato;    

solleciti il Presidente della Regione affinché si attivi nell’ambito della 
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